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 IL COI PIANIFICA, COORDINA E CONDUCE 
LE OPERAZIONI E LE ESERCITAZIONI JOINT, NAZIONALI E 
MULTINAZIONALI. 

 IL COI E’ RESPONSABILE DELLA DIREZIONE, CONTROLLO E 
COORDINAMENTO DEI CONCORSI OPERATIVI FORNITI 
DALLE F.A./Cdo Gen.CC ALLE ALTRE AUTORITA’ 
ISTITUZIONALI SUL TERRITORIO NAZIONALE, IN 
OCCASIONE DI CALAMITA’ NATURALI E IN ALTRI CASI DI 
STRAORDINARIA NECESSITA’ ED URGENZA. 

COI – Compiti e Ruoli / 1  



COI – Compiti e Ruoli / 3  

• Staff operativo del Ca. SMD 
• Staff del COMINFOR 
• Cte COI nominato COMINFOR  
 (Op. nazionali) 

• Staff del COPER 
• Cte COI/V.Cte nominato COPER 

(Op. multinazionali) 



COI – La Struttura 

QG 

COMCOI 

Uff. Legale Uff. COMCOI Uff.li Gen.li di Collegam.  

(EI, MM, AM, CC, GdF) 

Aiut. Campo/Bandiera/Volo Segr. Partic. 

OHQ-UE 

Sz.AVAC 

DCOM 

Seg.Spec. 

Uff. COS COS 

J9 

DCOS OPS 

J2 J7 J3 J5 

Sz. Coord. e Segr. 

Sz. JFS 

Sz. TGT Sz. CCOI 

SALA OP. 

COPI JF/T J1 J6 J8 JMCC J4 JMED/ 
MEDAD 

DCOS SPT 

Sz. Coord. e Segr. 

JFHQ  
(DDCOS  OPS) 

 

• pianif. corrente e condotta op. multinaz.li e 

 interforze naz.li 

• pianif. futura ed opzioni militari 

• coord. attività addestrative a livello strategico operativo 

• costituzione contingenti 

• sostegno logistico ed infrastrutturale in Te. Opv. 

• pianificazione e gestione esigenze finanziarie 

• pianif. trasporti strategici  



Organizzazioni internazionali 

ONU NATO 

EU OSCE 

  

 

 

 

 

Accordi bi/multi-laterali 
(“Coalition of the Willings”) 

  

• Strutture e normativa già 

esistenti e standardizzate 

• Rapidità di reazione alle crisi 

• Leadership univoca 

• Nessuna struttura predeterminata 

• Necessità di elaborare appositi 

accordi (SOFA, MoU, funding,ecc.) 

• Tempi di reazione più lunghi per 

definizione e ratifica accordi 

• Problematiche di standard.ne con 

partner non-NATO/EU 

• Leadership frammentata 

LE OPERAZIONI 

Operazioni multinazionali (combined) 

Effettuate da forze militari italiane insieme a quelle di altre Nazioni; possono 
essere a carattere interforze (joint) o single service (component). 



AFGHANISTAN 

RSM 

BOSNIA 

NATO HQ SA 

FYROM 

NATO HQ SK 

KOSOVO 

J.ENTERPRISE 

MEDITERRANEAN 

A.ENDEAVOUR 

TAMPA 

USCENTCOM 

EAU 

TFA AL MINAD 
BAHREIN 

USNAVCENT 

OCEAN SHIELD 

QATAR 

CAOC  

SERBIA 

MLO BELGRADO 

LE OPERAZIONI 
Impegni Internazionali sotto egida NATO 



LIBANO 

UNIFIL 

LIBANO-ISRAELE-SIRIA 

UNTSO 

CIPRO 

UNFICYP 

INDIA/PAKISTAN 

UNMOGIP 

WEST SAHARA 

MINURSO 

MALI 

MINUSMA 

LE OPERAZIONI 
Impegni Internazionali sotto egida ONU 



KOSOVO 

EULEX  

SOMALIA 

EUTM  

ISRAEL (RAFAH) 

EUBAM 

AFGHANISTAN 

EUPOL 

BOSNIA 

EUFOR ALTHEA 

EUBAM 

ATALANTA 

MALI 

EUTM + EUCAP 

NIGER 

EUCAP SAHEL 

CORNO d’AFRICA 

EUCAP NESTOR 

MEDITERRANEO 

EUNAVFOR MED 

LIBIA 

EUDELEGATION 

LE OPERAZIONI 
Impegni Internazionali sotto egida EU 



HEBRON 

TIPH2 

MEDITERRANEAN 

MFO 

GERMANIA 

USECOM 

IRAQ 

PRIMA PARTHICA 

LE OPERAZIONI 
Impegni Internazionali c.d. “spuri” (Multinazionali) 



LIBANO 

MIBIL 

MALTA 

MICCD 

PALESTINA 

MIADIT 

GIBUTI 

BMIS 

LE OPERAZIONI 
Impegni Internazionali c.d. “spuri” (Bilaterali) 



STRUTTURA ORDINATIVA  

DEI CONTINGENTI 



STRUTTURA ORDINATIVA CONTINGENTI 
Ministro della 

Difesa 

Ca. SMD 

(CINC) 

COMCOI 
(COMINFOR o COPER) 

IT SNR o  
SENITOFF 

Staff 

IT NCC 

Assetti 

Op. Cdr 
(delegato) 

Force Cdr 
(COMFOR) 

Assetti 

Ca. SM di F.A. 
(su delega del Ca. SMD, in 

alcuni casi) 

Op. Cdr 
(delegato) 

Force Cdr 

Assetti 



STRUTTURE ORDINATIVE – Le figure chiave 

IT SNR (Italian Senior National Representative) 
 Rappresenta la Nazione e pone il veto (c.d. Red Card Holder) all’impiego forze nazionali 

fuori ordinamento giuridico naz. o mandato del CINC o contro caveats nazionali); 
 Ufficiale di staff più elevato in grado e più anziano in operazione (di norma), escluso il 

C.te dell’Op. (COM) o Capo Missione (Head of Mission); 
 Alle dipendenze del COMCOI su delega del Capo di SMD. 

IT NCC (Italian National Contingent Commander) 
 Com.te del Contingente laddove siano presenti, oltre ad quelli inquadrati in 

strutture/organizzazioni intern.li, anche assetti/personale esclusivamente nazionali; 
 Responsabile del sostegno logistico ed amm.vo del Contingente. 
 Alle dipendenze del COMCOI su delega del Capo di SMD. 

SENITOFF (Senior Italian Officer) 
 Ufficiale di staff in HQs multinazionale più elevato in grado e più anziano; 
 Alle dipendenze del’IT SNR e responsabile (C.te di Corpo) del personale nazionale di 

staff impiegato nell’HQs cui appartiene. 



STRUTTURE ORDINATIVE – L’HQs 

Advisors  

(LEGAD, MEDAD, POLAD, ecc.) 
Commander Office (incl. PAO) 

Aid de Camp/Executive Officer 

COM 

J9 

CIMIC 

DCOS OPS 

J2 

INTEL 

J7 

Ex&Tr 

J3 

OPS 

J5 

PLANS 

• raccolta ed elaborazione informazioni (Intelligence) 

• pianificazione corrente e condotta operazioni 

• pianificazione futura e valutazione opzioni militari 

• coordinamento attività addestrativa 

• cooperazione civile-militare 

• gestione personale (Human Resources) 

• sostegno logistico ed infrastrutturale 

• supporto e pianificazione medica 

• supporto informatico e comunicazioni 

• pianificazione e gestione esigenze finanziarie 

DCOM 

COS COS Office 

DCOS SPT 

J1 

HR 

J6 

CIS 

J8 

BUDFIN 

J4 

LOG 
JMED 

Provost Marshal 



Il Crisis Establishment: 

 è strumento di gestione delle HR ed è articolato in due parti : 

1. Org chart e Statement of functions (organizzazione/relazioni C2 e compiti delle articolazioni); 

2. Table of positions e Job descriptions (lista delle posizioni e compiti di ognuna); 

 consentono di pianificare in dettaglio la consistenza qualitativa e numerica dei Comandi/assetti in cui è 

presente personale italiano; 

 la sommatoria dei singoli tetti organici di ogni CE non deve, di norma, superare i limiti numerici imposti 

dalla legislazione in vigore. 

STRUTTURE ORDINATIVE – IL CE 

Combined Joint Task Force (CJTF)  
IMPLEMENTATION DATE: 01-Jan-2016 

doc prot. M_D/SCOI/15/xxxx del XX/XX/XXXX (a meno di varianti successive nei singoli remarks) 

LEGEND Last update: 31-Dec-2015 

NEW POSTS ADDED TO CE FLAG POSTs 

CHANGES TO POSTS ALREADY EXISTING  BLUE REMARKS: MANPOWER RELATED NOTES                      

TWIN POST(ed) 
POST COVERED BY PERSONNEL OFFICIALLY ON ANOTHER 

ONE (DOUBLE JOB) 
BLACK REMARKS: MANNING RELATED NOTES 

CAT. TOD Depart. CE POST Billet Title FA RANK 
CE 1.1 

( DA LUG 15) 

CE 1.2 

( DA DIC 15) 
REMARKS 

MIL 6 CG 127040 COMMANDER EI OF-5 ITA DEU 

MIL 6 CG 127084 MILITARY ASSISTANT EI OF-2/3 ITA DEU LINKED TO COM 

MIL 6 CG   SA (ADMIN) NCO EI* OR-5/9 ITA   

MIL 6 CG 127042 DCOM EI OF-5 DEU ITA 

MIL 6 CG 127085 MILITARY ASSISTANT EI OF-2/3 DEU ITA LINKED TO DCOM 



 Ordinamento  
È uno degli strumenti con cui si opera sul personale al fine di coordinarlo e razionalizzarlo per 
ottenerne il più efficace impiego di fronte a tutti i possibili eventi ed in qualsiasi contingenza di 
tempo e di luogo. Oltre che sul personale, si può operare su materiale, ambiente fisico e 
ambiente istituzionale. 

 Principi fondamentali 
 Unità di Comando 
 Ampiezza di Controllo 
 Delega di Autorità 
 Assegnazione Omogenea 

 Organizzazione non è una scienza esatta, ma presuppone l’applicazione 
di un metodo per ottimizzare il raggiungimento del risultato e non può 
prescindere da un costante rinnovo dello sforzo per l’individuazione degli 
scostamenti e l’applicazione dei relativi correttivi (modalità iterativa) 

CONCLUSIONI 



DOMANDE? 


